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SENATO DELLA REPlJBBLICA 

RELAZIONE DELLA 9a COMMISSIONE PERMANENTE 
(INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO ED ESTERO, TURISMO) 

SUL 

DISEGNO· DI LEGGE 

approvato dalla Camera dei Deputati il 23 ottobre 1948 (V. Stampato n. 14 e 14 bis) 

presentato dal Ministro del Tesoro e ad interirn del Bilancio 

Comunicata alla Presidenza il 2-1 ottobre 1948 

----- ---- ----

Stato di prev1s1one della spesa del Ministero dell'industria e comn1ercio 
per l'esercizio finanziario dal l o luglio 1948 al 30 giugno 1949. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il bilancio del ~finistero industria e commercio per l'eserci­
zio 194 7-1948 aveva le seguenti impostazioni iniziali di spesa: 

l 

L. 608.502.000 

382.585.000 

Spesa effettiva ordinaria 

Aumenti durante l'esercizio 

Stanziamenti al 30 giugno 1948 ...... L. 991.087.900 

Spesa effettiva straordi·na-ria 

Aumenti durante l'esereizio .. 

L. 1.099.022.300 

1.020.163.200 

Per il presente esercizio vengono proposti i seguenti stanziamenti: 

Sp.esa effetti'l-'a ordinaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Spesa effettiva straordinaria . . . . . . . . . . . . . . 

Totale . 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

)) 2.119.185.500 

L. 3.110.273.400 

L. 1.009.385.800 

» 390.954.300 

L. 1.400.340.100 
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Come si vede, lo stanziamento per la spesa 
ordinaria corrisponde press'a poco al consun­
tivo dell'esercizio 1947-1948. 

Lo stçt,nziamento invece per la spesa straor­
dinaria ha avuto una fortissima riduzione, 
dovuta in massima parte, come spiega la 
relazione ministeriale, alla cessazione di oneri 

Titol-i delle ~p f;se effetti·oe ordinarie: 

Spese generali . . . . . . . 
De bit o vitalizio . • . . . . 
Artigianato e piccole industrie 
Industria, brevetti, miniere . 
Commercio interno e servizi annonari . 
Assicurazioni private . . . . . . . . 

Titoli delle spese straorclinan:e: 
' 

Spese generali e diverse . 
Industria e miniere 
Commercio. . . . . . 

. Comitato interministeriale prezzi 
Servizi per la ricostruzione ,. 

t 

D'accordo col Comitato d~lla scure, il Ministro 
dell'Industria e commercio ha diggià apportato 
sensibili riduzioni ai due titoli di spesa, con 
note di variazione in corso di delibera. 

Per la spesa ordinaria la ridu-
zione concordata è di L. 18.650.000 

Per la straordinaria di 63.280.000 

Totale L. 81.93o.poo 

corrispondente a circa il 6 per cento dello 
stanziamento iniziale. 

I c.apitoli di spesa ordinaria ridotti sono i 
seguenti: 

9. L. 15o.ooo · 
12 .. 
13. 
17. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 

2.500.000 
500.000 
500.000 

1.000.000 
500.000 
300.000 
200.000 

1.000.000 

sU cui il più importante è quello che si riferisce 
alle spese comn1erciali derivanti dall'a,dempi­
mento delle operazioni di importazione dei 
prodotti non alin1entari nè medicinali for:Q.iti 
dai l+overni alleati, e di cui al decreto luogo­
tenenziale 12 aprile 1946 n. 586. 

30. 
32. 
34. 
35. 
37. 

. 38. 
39. 
-11. 
45 . 
47. 
48. 
51. 
53. 
60. 
66. 
67. 
68. 
70. 
71. 
73. 
74. 

L. 

L. 

630.903.800 
54.500.000 
8.000.000 

111.685.000 
173.000.000 

900.000 

800.000 
93.667.900 

249.904.400 
38.632.000 

7.950.000 

Totale 

Tutnle 

L. 

L . 

J_j . 

1.009.385.800 

390.954.300 

1.400.340.100 

L. ' 1.000.000 
260.000 

50.000 
200.000 

'1.000.000 
40.000 

500.000 
] 5.0.000 
.500.000 

1.000.000 
500.000 

3.000.000 
s.oo.ooo 
500.000 
500.000· 

1.000.000 
100.000 
500.000 
500.000 

. ] 00.000 
250.000 

L. 18.650.000 
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I capitoli di spesa straordinaria ridotti -sono: stanziare somme per _ incar!chi ad estranei. 
L' .Amministrazione ha ed in ogni modo," salvi 
casi· di eccezione, deve a vère nel proprio seno 
elementi capaci . in ogni ramo, tecnico, ammi­
nistrativo, eontabile ecc. di compiere quegli 
studi c h e si diee affida ti ·ad estranei. È uria 
spinta indiretta alla inflazione, impiegatizia, 
perchè -poco alla volta cotesti studiosi dell'iute- · 

75 ... 
84. ·. 
89. 
90. 
91. 
92. 
93. 
id 
94. 
96. 
98 .. 
99. 

100. 
101 .. 
id . 
102. 
105. 
106. 
108. 
109 . . 
110. 
112 .. 
113 .· 
114 .. 
116. 
117. 
118. 
119·. 

. . 
. .. 

Totale 

L. 300.000 

L. 

50.000 
40.000 .. 000 

2.000.000 
.1.000.000 
1.000.000 ' 
1.600.000 : 
2.000.000 l 

1.000.000 
200.000 

6.680.000 
1 .. 000.000 

l ' . 

resse dello Stato finiscono con diventare oneri 
fissi di spesa. _ 

.Al capitolo 24 sono segnate per spese di liti, 
Lire 25.000. 'Lo stanziap1ento per spese liti è 
spesa obbligatorià. Ma la cifra stanziata è 
irrisoria: tanto varrebbe· cancellarla. Nello 

300.000 scorso esercizio essa fu elevata con note di 
200.000 variazione da 25.000 a 95.000. 
100.000 
400.000 
100.000 

50.000 
1.000.000 

200.000 
100.000 
500.000 
250.000 
250.000 

1.000.000 
. 500.000 
1.000.00() 
1.500.000 

63.280.000 
~- ----

.Al capitolo 32 «Spese per inooraggiamento 
e · sussidi e studi iniziative e rieerche intese 
a · favorire il progresso scientifico tecnico . eco­
nomico in materia tecnica e mineraria e per 
contributi. a riunioni nazionali ed internazionali 
aventi . per fine · il :progresso economico e so­
ciale», lire 560.000 già ·è stata apportata una 
riduzione di 260;000. Ma s~mbrà che il capi­
tolo potrebbe essere annullato, sia .per quanto 
già detto avanti sul capitolo 16 sia perchè 
coteste riunioni aventi per fine il progresso. 
economico e sociale sono troppo numerose, e 
troppo generiche per giustificare erogazioni dal 

· Ministero del1'industria. Infatti pare che nel 
decorso esercizio nulla ~dasi speso d.ello stan­
ziamento per ·n suo oggetto: · e çhe 'il capitelo 
abbia servito a · integrare ·la deficienza di 
qualche altro capitolo. 

La Commissione deve dare atto . al Minis~ro Così pure sembra possa cancellarsi il capi-
dell'industria e commercio della buona V'olontà tolo 36 «Contributo all'Istituto nazionale per 
addimostrata nel cooperare a quello sforzo , l'esame delle invenzioni», Istituto creato nel 
di economie nelle spese statal1, che d,overosa- 1933 coi titolo di «Commissione centrale per 
mente· deve essere perseguito e eontinuato in l'esame delle invel!.zioni, che riunì in sè due 

· estensione ed in profondità, per adeguare i Comitati eretti a Milano ed a Ro~a, e di cui 
servizi ai bisogni, senza smi~uirne la · effieienza, ,. non si vede quale fosse la necessità, esistendo 
ed anzi per accrescere la stessa. l'ufficio eentrale dei brevetti per invenzioni, 

· Ma avvisa che ulteriori economie sembrano costituito· con il _Regio decreto 29 luglio 1923, 
realizzabili in numerosi capitoli tanto della n. 197o': infatti l'Istituto è stato aggregato ~ 
spesa ordinaria quanto della_ straordinaria. questo ufficio, ·ed attual~ente sarebb~ . rap- _ 

Essa sottopone al Ministro alcuni rilievi. · presentato da un Ispettore generale del Mini­
Al capitolo 16 «Compensi al personale ste~o. Rappresentanza la cui · necessità· appare 

estraneo all'Amministrazione dello Stato per dubbia, dato ·che l'Ufficio brevetti ha pers_o-
eV'entuali incarichi», lire 520.000 .. · nale proprio per le proprie incombenze, e la 

N o n è la somma che importa: ma questo spesa dello stesso è stata elevata in questo 
estendersi, in tutti i . 'Minis~eri, del sistema di esercizio da 25 a .45 milioni (capitolo 33). 

N. 123-A- 2. 
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Il titolo «Commercio interno e servizi anno­
nari », ha tre voci che _val e la pena d i rHevare. 

Il capitolo 50 « ~néoraggiamenti per promuo­
vere la organizzazione del commercio interno; 
spesa per informazioni commerciali-: incorag­
gianlenti e spese per promuovere la produzione 
e la ~sportazione degli ag~umi » parrebbe 
dover importare, data la gr-avità della 1nateria, 
almeno nelle e3pressioni adoperate, chissà 
quale stanziamento: sono stanziate lire 38.000. 
Non occorre p~rola per convincere che t.rattasi 
di ·un~ spesa anacronistica, residuo di imposta­
zioni che forse una ·volt·a erano comprensibili, 
oggi non più. Giova risparmiare la spesa della 
sta.mpa del capitolo._ 

Altrettanto dicasi del capitolo 52: «Spesa 
. • . l 

per combattere le frodi nella preparazione 
del caffè torrefattò, 'nonchè sulla fabbricazione 
e vendita del cacao ~e cioccolato », lire 20.000. 
Nessun dubbio che è ottimo l'intento di com­
battere le frodi, specie nel campo a.limentare: 
n1a lo stanziamento miserevole persuade c h e 
non è con esso e per esso .che si adempia in 
qualche modo a.l fine · dichiarato. 

Il capitolo 53 stanzia lire 900.000 per la 
raccolta degli usi commerciali. Il Ministro già 
lo ha r'idotto a 500.000. Ma è da osservare che 
una raccofta céntl'~Ùe e generale degli usi 
commerciali di tutta Italia non esiste; e non 
sarehbe nemmeno utile, dato che gli usi sono 
locali, . e le Camere di commercio di ogni Pro­
vincia compilano· e tengono aggiornat3: . la 
pubblicazione degV. uffici e consuetudini pro-­
vinciali ed anche r_egionali. Si sottopone al 
Ministro la possibilità di . eliminare o quanto 
meno ancora ridrirre il capitolo. 

Il titolo «Spesa straordinaria>> è quello che 
già ha avuto le maggiòri decurtazioni. Ma la, 
Commissione avvis~ che qualche altro miglio­
ramento possa ancora ottenersi. 

Il capitolo· ·75 «Spese. :r:elative ad indagini, 
studi,' prestazion{ e servizi di carattere straor­
dinario, inerenti alla ricostruzione nazionale>> 
lire 800.000 è stato: ridotto a lire 500.00.0. Ma 
fo·rse potrebbe ancora ridursi . senza sensibile 
danno, data la suà génericità, e le ingenti cifre 
che in altri bilanci sono stanziate per i bisogni 
della ricostruzione . nazionale. ~er studi, inda­
gini, nessuno più competente del personale 
già in servizio al Ministero, in ogni settore: al 
quale ben potranno se dei caso darsi premi di 
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incoraggiamento o di plauso, con sicura eco­
nomia. 

Per il r.apitolo 79 «Studi per favorire la 
lavorazione col processo di idrogenazione ecc.>> 
con ·lo stanziamento ingente di 77 ·milioni, 
sarebbe da vedere se nel bilancio ANI O e 
negli interventi governativi in esso non vi 
sia motivo di riduzione o anche di trasferi­
mento del presente stanziamento. 

Sulle spese stanziate per il «commercio in­
terno » la Oom1nissione richiama l'attenzione 
del Ministro. Già forti falcidie sono state 
operate, sovratutto nelle spese riguardanti il 
personale militare addetto ai servizi dei con­
sumi industriali. (Capitolo 87 e . segg.). 

Ma sembra alla Conlmissione.che il problema 
voglia essere considerato nella sua obbietti­
vità. Il problema dei consumi industriali non 
è più quello di anni addietro, quando per 
cause belliche e per conseguenze immediate 
di esse imponeva una ingerenza dello Stato 
nel complesso dell'economia. Questa ha ri­
preso mano mano il suo ritmo, e se, specie 
in alcuni settori, richiama ancora il controllo 
e l'ingerenza statale, ·questa va man mano 
riducendosi, per lascia~ posto all'attività degli 
organi normali dell'economia. 

La riduzione . di spesa di circa 50 milioni 
sui 250 stanziati, è augurabile possa essere 
aumentata. 

Lodevole la ridu.zionè al capitolo 98, che 
portava a 10.680.000 la spesa del <<personale 
non di ruolo ed esperti >> del Comitato intermi· 
nisteriale dei prezzi, dalle 3.200.000 del prece-· 
dente stanziamento, .con un aumento di lire 
7.480.000. Lo stanzi~mento è stato ridotto a 
lire 4.000.000. 

Il titolo b.a avuto la riduzione complessiva 
di 13 milioni sui 39 circa stanziati. Così pure 
il ti t o lo « Servizi per la ricostruzione >> stan­
ziato in 7.950.000 è stato ridotto a lire 3 rrn­
li.oni 450.000. 

Queste due ultin1e «epurazioni >> di spesa, · 
e in genere le altre effettuate, indicano la 
buona volontà . del Ministro dell'industria e 
del Governo di pTocedere sulla strada delle 
economie: ed è giusto dare loro atto di questo 
buon proposito; mentre si affida alla loro 
attenzione la possibilità di ulteriori passi sul 
riledes1mo camrnino, secondo quanto esposto 
nelle osservazioni avanti . fatte. 
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* * * 
Più che all'e ame dei capitoli di pe a che 

nel complesso del bilancio dello Stato pe ano 
per una quota insignificante, tantochè si 
pone la domanda se, mantenendosi in vita 
il Ministero dell'ind·ustria e commercio non 
sia il caso di rivedere qualche stanziamento 
sì che meglio rispon~a alle esigenze della 
funzione, ed alla sua importanza nel gioco 
dell'economia nazionale ed esterna, la Com­
missione ha fermata la sua attenzione su alcuni 
problemi di ordine più ampio, circa i quali 
sembra opportuno e neces ario de erminare 
quale abbia ad ·e sere l'indirizzo e l'atteggia­
mento della pubblica amministrazione. 

Uno di questi è il problema degli «Uffici, 
provinciali del commercio e dell'indu tria )) 
(capitolo 65 ). La spe a del personale tatale 
impiegato in que ti uffici ammonta a lire 
173.600.000. 

·:Ma essa è ··una semplice partita di giro, 
perchè l'intero ammontare viene rimborsato 
dalle Camere di commercio (articolo 41, regio 
decreto 20 settembre 1934, .n. 2011); e difatti 
il capitolo . 149 dello stato di previsione del­
P-entrata, nel bilancio del Ministero del tesoro 

. (allegato 18, pag. 130) segna in entrata il 
rimbor"o integrale dalle Camere di commercio 
della omma di cui ovra. 

Sorge così immediata la domanda: non 
siamo di fronte ad un inutile duplicato . E la 
ri po~ta in ma ima non può che e ere affer­
mativa. Gli uffici provinciali del commercio 
e dell'industria sono tati oppre i col de­
creto legislativo luogotenenziale 21 1 ettembre 
1944, .n. 315, ridando vita e funzioni alle 
Camere di commercio, a cui , carieo venne 
posto i~ funzionamento ulteriore degli uffici 
provinciali, meno che il personale direttivo, 
rimasto a earico d'ello Stato . 

Gli intendimenti del Ministero dell'indu­
stria e commercio, in proposito, sono stati 
perspicuamente espres i nella circolare del 
5 otto br e 1944 o ve è detto : 

« Poichè le Camere ono organi con larg~ 
autonomia di funzionamento e di iniziativa, 
è preciso intendimento di questo Ministero 
che esse sieno liberate da ogni invadente 
ingerenza o da ogni forma di ecce sivo con­
trollo da parte del p o t ere centrale, che ne 
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inceppi e ne of3tacoli l'attività. Tuttavia, dato 
che esse traggono i mezzi per il loro fu:p.ziona­
mento dai tributi imposti a determinate 
categorie di cittadini, è ovvio che il Min~stero, 
seguendo una prassi tradizionale della finanza 
italiana per il controllo da parte dello Stato 
dell'amministrazione del pubblico denaro, con­
tinui ad esercitare la sua vigilanza sulle Camere, 
ma soltanto per quanto riguarda la form a­
zione del bilancio preventivo, gli storni di 
fondi da capitolo a càpitolo, l'assunzione di 
impegni poliennali, la · determinazione della 
aliquota di i m posta, ed il conto riassuntivo » 

·Tali retti e giusti pro-positi non ha,nno po­
tuto essere immediatamente attuati nella loro 
interezza, data la ~olteplice interferenza .di 
rapporti tra Camere ed Uffici provinciali, in 
talune fere non poco complicate. Ma il lavoro 
di chiarificazione e di selezione continua, siccbè 
è a sperare che esso non tardi a raggiungere 
il_ suo compimento, con soddisfazione di tutti 
le categorie interessate, · con la salvaguardia 
del pubblico interesse, e sovratutto ~on la 
certissima economia . che la ~liminazione dfi 
duplicati· cc'mporterà. 

È possibHe che qualche difficoltà di nuovo . 
. genere sorga dalla formazione della Regione, . 

alla quale l'articolo 118. della Costituzione 
riserba una erie di importanti materie cP.e 
finora empr entrarono nella fera di azione 
delle Camere. Ma non si d~ve dubitare che 
anche que ti nuovi problemi aranno affron­
tati e superati con spirito di comprension_e 
fra i vari Enti. 

* * * 
Un altro settore dell'attività del Ministero 

industria e commercio sul quale la Commis­
sione ha portato il suo esame ' e vivamente 
discusso, è quello degli Enti · cosidetti a_1ttonomi, 
cj e i:O: quest'ulti-mo ventennio s?no sorti 
assai numerosi, che hanno assorb1to quote 
impressionanti dell'attività economica e fi~an­
ziaria del Ministero, e la cui resistenza a riC~ ­
noscere che il tempo di loro vita deve . consi­
derarsi giunto al termine, è oltre-modo osti­
nata, e quindi non facile ad es er vi:J?-ta~ 

Se ne accenna qualcuno. 

Comitato Italiano P etroli (O. I. P.) . - Co­
stituito con decreto legislativo l 0 marzo 



Disegni di legge e relazioni- Anno 1948 -6 Senato della Repu.bblicfL - 123J"'A 

" . 
1945, n. 138, allo scopo di coordinare e disci-
plinare in via stràordinaria e temporanea 
1 'approvvigionamento dei prodotti petroliferi 
e loro succedanei, fu con decreto legislativo 
del Capo provvisorio uello Stato 22 maggio 

· 1947, n. 623, posto in liquidazione dall0 luglio 
·al 31 dicembre 194:7. 

Ciononostante .. il · Comitato è tuttora in 
funzione, e pare che non limiti la sua · attività 
alla s~einplice funzio_ne liquidatoria , ma eser­
citi ancora una notevole attività commerciale, 
in concorrenza con le private soc.ietà petroli­
fere ricostituite. 

Comitato combnstibili liq1tidi. - n regio' 
decreto 6 aprile 1944-, n. 106, aÌI'articolo 2 
dispcse: «Per la durata della guerra e fino 
a quando l'ufficio combustibili · non potr~ 

svolgere nel territorio liberato le sue furtzioni. ; 
i còmpiti ad esso demandati, sono .tempora­
neamente conferiti ad una Commissione inter­
,ministeriale per i combustibili liquidi ... ». 

I presupposti della çostituzione del Co­
mitato non esistono più. Prima del periodo 
sanzionista e della guerra, .tutta la materia . 
in questione era affidata ad una sez1one del 
Ministero industria. Seinbrà ovvio che si 
ritorni al principio della ordinaria g·estione~ 

·posto che le cause della gestione straordinaria 
sono cessate. Anche per il ~ecessario con­
trollo, che nei rapporti del Ministero può 
venire esercitato n~l più ampio modo, mentre 
così non è nei. confronti di un Comitato il eui 

·bilancio preventivo e consun~ivo non è pre­
sentato al controllo _parlamentare. 

Comitato interministeriale carboni. - AnchP; 
· questa è una superstite· bardatura del periodo 
·di guerra. Per il suo funz.ionamento viene 
'applicata una tangente sul prezzo del pro- . 
dotto, che resta così rincarato di altrettanto. 

. Sembra che ad assolvere i suoi eòmpiti baste­
rebbe un semplice ufficio ministeria1e he 
non escluderebbe, d'altra parte, la possibi­
lità di utili contatti è cons-qltazioni_ .c.on altre 
Amministrazioni interessàte. 

Ente na,zionale per la cell1tlosa e per l'a carta;.:___ 
Costituito con legge 13 giugno 1935, n. 1453, 
e successive modificazioni, con vastissimi còm­
piti che andavano · dallo sviluppo della fa b.: 
bricazione della cellulosa in Italia alla disci­
plina della produzione e vendita dellçt cl:1rta, 

l'Ente si è trovato a non poterli assolvere 
che in parte del tutto insignificante: assumendo 
così fin da principio· il carattere di un orga­
nismi artificioso, non sano, sottoposto a ge­
stione commissariale, ed osteggiato, a quanto 
:3embra, da tutte le categorie interessate. 
Queste hanno tenuto recent~mente varie riu­
nioni presso il Mini~tero dell'industria, e 
sembra siasi riconosciuto unanimemente che 
l'Ente, così c0me costituito, e . c~i còm-piti 
ab initio affidatigli, non abbia più · ragione 
di esser tenuto in vita, tanto più che i co'lit:d­
buti per il suo mantenimento, percetti . sui 
quantitativi, incidono ·sensibiÌmente sul prezzo 
della carta. Risulta che il Ministero dell'in­
dustria ha già in proposito richiesto il parere, · 
per la soppres~ione e liquidazione, alle altre 

·Amministrazioni interessate. È augurabile che· · 
la soluzione finale giunga al più presto. 

· Ente zolfi italiani. - Nel 1944, disciolto il 
Consiglio di an:tministrazione e il collegio 
'3indacale dell'Ente, · quèsto fu sottoposto a 
gestione commissariale; h1 quale sussiste anche 
adesso. Le sue attribuzioni · sono, per legge, 
di carattere commerciale, tecnico industriale, 
assistenziale. 

Nel settore commerciale, l'att-p.ale gestion~ 
che ha per leg~e a disposizione tutta la pro­
duzione, ha svolta una buona attività nelle 
sportazioni, in quanto le nazioni acqui~enti, 

specie la Francia, han dovuto acquistare. . 
·zolfo italiano o paganQ.olo un prezzo quasi 
doppiO di quello americano, -tanto che lo 
St at o, in applicazio~e della garanzia del p~ezzo 
minimo garantito, per l'esercizio 1947-48 n~ni . 
dovrà sopportare alcun onere. Purtroppo però 
le previsioni per l'eserciziÒ in corso sono 
molto diverse, tarito che lo stesso Vice Com­
missario d eli 'Ente, prevede di dover vendere 
a circa lire 22.000 la tonnellata, con un onere 
per lo Stato di forse · 700 milioni, conside­
rando di vendere all'estero chca 100.000 
t onnellate. 

Nel settore tecnico industriale sarebbe di 
. assoluta necessità provvedere alla riduzione 
dei costi di produzione, riduzione che sembra 
potersi realizzare, in non lungo lasso di 
nella · cospicua misura del 50 °/ 0 • 

E purtroppo in questo ramo poco o nulla 
si è fatto. Si lamenta · dal Commissario la 
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mancanza di fo:p.di adeguati. La Commissione 
non è in grado di esprimere pareri in materi~; 
ma non può a meno di rilevare che se è vera 
la possibilità della riduzione dei costi al 50 °/0 

mediante introduzione di · metodi e di mac­
chinario nuovi, il vantaggio . della iniziativa 
sarebbe indiscutibile, e gli stanziamenti ad hoc 
costituirebbero un · atto di utile gestione . .Al 
riguardo occorre tuttavia, e ciò è di tutta 
evidenza, un piano dimostrativo, . tecnico e 
finanziario, che manca: onde ·nessuna conelu- · 
si o ne ~oncreta è possibile per ora . assumere. 

Nel settore assistenziale l'E. ·z. L · si è limi-· 
tato a riprendere la 'lotta contro l'anchilo­
stomiasi nelle zolfare; in proposito è da chie­
dersi se tale còmpito non potrebbe più util­
mente e con maggior efficacia esser assunto 

· dalla Direzione· generale di sanità, natural­
mente assegnandole un contributo· rispon­
dente all'onere: còmpito che sarebbe a svol­
gersi in cooperazione ·con ·l'E. Z. L 

Infine è da osservare che il Vice Commis­
sario dell'Ente è un funzionario del Ministero 
dell'industria, il quale:- riveste contemporanea­
mente l'ufficio di Capo dell'ufficio zolfi del 
Ministero stesso, onde in certo modo vi.ene 

1 a controllare il proprio operato. 
La Commissione ravvisa la nece~sità che 

si proceda senz'altro indugio alla ricostituzione 
del Consiglio di amministrazione che potrà 
assolvere i compiti dell'Ente con m;1ggior 
a_desione ai biRogni della gestione, e, . sperasi, 
senza maggior dispendio. 

Durante la discussione un autorevole membro 
della Commissione ha rappresentato al Mi­
nistro presente, .la ·possibilità ed opportunità 
di utilizzazione a fini chi miei dello zolfo, e 
specie dei suoi vapori, a somiglianza di quanto 
avviene in altri paesi, dove la iniziativa sem­
bra svilupparsi con successo. :Nel campo 
chimico, la concorrenza sarebbe meno viva 
e dura che nel campo di vendita dello zolfo. 
La Commissione raccomanda al Ministro di 
non trascurare la segnalazione. 

.Analoga osservazione era . stata fatta per 
!,:utilizzo dei carboni nostrani i quali, come 
tali, non possono tenere l~ concorrenza · coi 
carboni straniéri, . migliori sotto, ogni riguardo, 
men~re- pare che ne sia possibile e con utili 
risult~ti, la lavorazione a fini chimici. 

Consorzio nazionale canapa. - Con decreto 
legislativo luogotenenziale 17' . settembre 1944 
venne istituito H Consorzio i:!-azionale canapa 
ailo scopo di proccedére alla tutela economica, 
alla dis~iplina ed al miglioramento della produ­
zione d'ella canapa e delle altre fibre vegetali , 
nonchè delle attività industriali e commerciali 
che vi sono connesse. 

Nel gennaio 1946 il ·Ministro industria di­
spose lo sblocco dei . manufatti d-a ogni vin- • 
colo e controllo di prezzi e di smercio, sia 
all'interno che all'estero. 

Conseguentemente; risultando inoperanti le 
disposizioni del provvedimento legislativo isti­
tutivo dell'Ente relatiyo al controllo dei ma­
nufatti industriali da parte del Consorzio, 
fu presa in esame la opportunità della sop­
p'i·essione di esso. 

_Ne. sorse. contrast() fra _.le categorie indu­
strialir inclini alla libertà da ogni vingolo, e · 
il settore agricolò, · desiderose dj provvidenze . 
dirette al miglioramento, alla disciplina ed 
alla tutela economica della p~oduzione della 
can~pa. 

Il Ministero agricoltura propose la costi­
t uzione di un ente a c.arattere agricolo «Con­
sorzio produttori canapa ». Lo schema pre­
vedeva la · ~st:it·uzione ·presso l'E:nte di una 
co.mmissione . paritetica che avrebbe dovuto 
promuovere. intese su questioni di carat tere 
generale e di interesse comune alla produ­
'zione, alla industria ed al còmmercio di espor­
tazione · della canapa. Lo se ema ·riportò l'a­
desione dei Ministeri interessati, ma non 
ebbe · seguito. . 

Varie riunioni ebbero. luogo presso il Mini­
stero in.dust.ria allo scopo di esaminare la 
situazio:ne e stabilire se sopprimere · il Con­
sorzio nazionale canapa, o modificarne la 
strut~ura e le attribuzioni. 

· .Anche qui il dissidio fra industriali e_ set­
tore ag.r.icolo· si è manifestato. E nessu:p.a 
concreta decisione è stato possibile raggiun~ 

gere. Il Ministro dell'industrja ha promosso 
la costituzione· di una Commissione intermi­
nisteriale per un generale completo esame 
. dell'attività dell'Ente, che intanto continua 
a sussistere, retto da un Commissario. È 
augurabile che · cotesto stato di . incertezza 
abbia termine: il cominerçio r~lativo (l}ll~ 
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canapa e sue applicazioni è troppo impor­
tante, sia nel settore agricolo che nell'in­
dustriale, sia per gli sviluppi interni come 
per il settore estero, perchè debba continuare 
a vivere sotto norme fluttuanti ed inefficienti 
a conseguire i risultati che è lecito ripromet­
tersL 

I stit1tto commercio estero - Amministrazione 
merci alleate. - Esistono ancora in Italia 
ingenti quantitativi di materiali di ogni ge­
nere, per un valore di miliardi, importati fin 
dal 194'5 e formalmente ricevuto dall'I. C. E. 
che . ne fece consegna fiduciaria ad Enti o 
Ditte ehe tuttora .ne detengono forti quanti­
tativi 'invenduti. 

l 

TaJe maneata immissione delle . merci di 
cui trattasi al consumo nazionale è stata ed 
è dannosa per vari aspetti. Forti spese di 
custodia e di gestione, accumulandosi sulle 
merci non esitate, ne aggravano man mano 
le difficoltà di collocamento. 

. Il fondo lire che dovrebbe dalle vendit e 
ricevere alimentazione, non la ri ceve. Le 
merci in deposito sori.o· ~ oggette ad alee di 
deterioramento: .in qualche caso (deposit i di 
gomma) la -perdita fu grave. E sulle merci 
avariate può sfrenarsi, all'atto d({lla vendita, 
la speculazione privata. 

Inoltre le spese di gestione di questo set­
tore, pesano non lievemente sul prezzo delle 
merci. 

Istitnto coton1:ero italiano. - Venne costi­
tuito nel 1913 per libera determinazione dei 
fil~tori di cotone, allo ·scopo .di: 

a) regolare l'attività produtt.iva delle fila­
ture proporzionalmente alla possibilit à di 
vendita all'interno ed all'estero, per evitare 
l'eceessivo accumularsi di giacenze nelle fab­
briche; 

b) preeisare le condizioni di vendita e 
pagamento dei filati, ~ controllarne l'osser-
vanza. , 

Cori decreto 3 marzo 1934, n. 291 l'Istituto 
venn~ d'autorità trasformato in consorzio o b­
bligatorio dei filatori di cotone, e quindi in 
ente corporativo utilizzato dagli organi dello 
Stato. Ed altri còmpiti connessi e collaterali 
furono aggiunti. 

·Avvenuta la liberazione, caduti i eriteri che , 
avevçt,n,o il!lspirata la trasformazione (lell'Isti-
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t uto c'ome inizialmente cost~tuitosi, fu unani­
. mamente riconosciuta la necessità di snellirlo 
man mano dalla bardatura burocratiea di 
guerra. 

E il 3 ottobre 1945 i filatori presentarono 
al Governo la richiesta del ritorno dell'Istituto 
alle sue origini. 

La richiesta diede luogo ad esami e studi: 
ma non si pervenne a conclusione: motivo per 
cui i filatori di cotone, in assemblea 12 marzo 
1947, rinnovarop.o al Governo il loro deside­
rio ed il voto del ritorno alle origini. 

E passando senz'altro all'esperimento pra­
t ieo, i filatori in data 17 marzo 1948 costitui­
rono un «Libero Istituto cotoniero italiano » 

a ctri aderì la quasi totalità dei filatori stessi. 
Il succedersi di vari Ministri nel Dicastero 

impedì o al~eno dilazionò la soluzione. In 
attesa di questa, con decreto 17 marzo 1948, 
n. 1136 fu nominato un Commissario dell'Isti­
t uto con incarico dell'amministrazione tem-

) 

poranea . 
Delle due tesi prospettate e discusse in 

questi ultimi tenìpi: soppressione pura e sem­
plice dell'Istituto, con piena ed assoluta li­
bertà agli interessati di provvedere ai loro 
interessi, e regolazione di esso a cura del Mi­
nistero, con ritorno ·alle sue origi.ni, pare che 
per ogni aspetto sia preferibile questa seconda, 
dato che il Ministero non può estraniarsi del 
t utto da ingerenza in un settore dell'economia 
che importa relazioni di primaria importanza 
còn l'estero, per l'approvvigionament~ in re­
lazione ai bisogni dell'eeonomia interna, punti 

i osservazioni che incidç>no direttamente, 
oltre al ·resto, sulla esecuzione del piano Mar­
s.hall, onde il disinteressamento del Ministero 
industria potrebbe esser pregiudichevole, e 
dar luogo ad inconvenienti di non prevedibile 
portata. Si ritiene che a questa seconda . solu­
zione accedano anche i filatori di cotone, co­
sicchè la messa a punto dell'importante pro­
ble1ma non dovrebbe tardare. · 

* * * 
I. R. I. Una considerazione speciale desi­

dera la Commissione sottoporre al Ministro ed 
. al Goyerno: e cioè la opportunità ·che non sia . 
sottratto al Ministero dell'Industria e quindi 
alla Commissione parlamentare il controllo 
dell~ gestione I. ;R. I. che amministra un pa-
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trimonio indust.rjale ingentissimo, superiore 
in importanza · economica e finanziaria e di 
gran ·lunga, a tutta la · gestione del Ministero 

Industria quale contenuta dei capitoli del 
bilancio. I sacrifici che la finanza statale deve 
sopportare per alcuni setto

1

ri della. gestione 
industriale I. R . I. giustificano il desiderio 
che la Commissione esprime. 

Infine la Commissione raccomanda al Mini­
stro ~d al Governo un più gen"eroso intervento 
a favore dell'artigianato, èhe costituisce, nel 
campo del del lavoro ed anche dell'arte, una 
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delle glorie più luminose d'Italia, e che vive, è· 
-la vera parola, di stenti e di sacrifici. Lo stan­
ziamento di 8 mHioni assegnati dal decreto legi-· 

slativo 1947~ Ìl. 1029 è assolutamente insuffi­
ciente. Bisogna assicurare all'Ente alm.eno la · 
possibilità di presentare alle Mostre e fiere 
n'azionali ed alle maggiori internazionali, . con 

dignità e decoro i prodotti del lavoro italiano. 
l Tutto ciò premesso la Commissione invita 
il Senato ad approvare il bilancio preventivo 
con gli stati di variazione già intervenuti. 

BERTONE, rela,tore. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo 1tnico. 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi­
narie e straordinarie del Ministero dell'industria 
e del commercio · per l 'esercizio finanziario 
1° luglio 1948-30 giugno 1949, in eonformità 
dello stato di. previsione annesso alla presente 
legge. 




